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* Mercoledì 24 gennaio, alle ore 20.45, inizia il Corso fidanzati, presso il centro
    parrocchiale. Le iscrizioni sono chiuse perchè il corso è già al completo con 23 coppie.

* Mercoledì 24 gennaio, alle ore 21.00: incontro genitori 1^ Confessione in Cripta.

* Giovedì 25 gennaio, ore 21.00, presso l’oratorio della Santa Croce a
Cervarese, nell’ambito degli annuali incontri di S. Marco, incontro su DON TONI-
NO BELLO, vescovo. Ci sarà l’eccezionale presenza del medico che l’ha accompa-
gnato nella malattia: dott. Domenico Cives.

* Venerdì 26 gennaio, ore 21.00, incontro del comitato di gestione della scuola d’infanzia.

* Venerdì 26 gennaio, ore 21.00, incontro formazione animatori ACR e giovanissimi
   presso Cervarese Santa Croce. Ritrovo ore 20.30 davanti al patronato.

Domenica 28 gennaio: dalla S. Messa delle 18.30 ci sarà la presentazione alla
Comunità dei ragazzi/e di terza media che in primavera riceveranno il sacramento
della Confermazione (Cresima).
Poi in sala polivalente ceneremo insieme: ogni famiglia è invitata a portare il
quantitativo che basta per la sua famiglia, poi metteremo in comune la cena.

* Oggi Domenica 21 gennaio, proiezione del  film in sala polivalente HAPPY FEET.
   Due spettacoli alle 16.00 e alle 18.00.
         Sabato 27 gennaio “Dedicato alla Giornata della Memoria”
                        sarà proiettato il film
                LA ROSA BIANCA - SOPHIE SCHOLL
                alle ore 21.00, ingresso gratuito

La Parola è luce ai nostri passi
Nella pagina di Vangelo, l’evangelista Luca ci racconta di quando Gesù, nella sinagoga del suo
paese, Nazaret, cominciò a presentare la legge di amore che Dio intendeva dare al suo nuovo
popolo.
E’ sabato, e tutti i suoi compaesani sono nella sinagoga per ascoltare la parola di Dio. Siccome la
fama di Gesù come predicatore si è già diffusa, viene invitato a leggere un brano della Bibbia e a
commentarla. Gesù prende il rotolo che contiene i canti del profeta Isaia e legge il c. 61.
I suoi gesti sono lenti e maestosi, come si usa nella sinagoga per manifestare il rispetto verso la
parola di Dio. Isaia 61 fa parlare l’inviato di Dio, il Messia. Egli presenta la propria missione
promettendo il capovolgimento della realtà, l’inizio di un tempo nuovo, di libertà e pace.
Ora, la legge di Mosè prevedeva che almeno ogni cinquant’anni la nazione ebraica celebrasse
l’anno giubilare. In esso doveva avvenire la liberazione degli schiavi, il condono dei debiti, la
restituzione delle terre alle famiglie che le avevano vendute per vincere momentaneamente la
miseria. I padroni dovevano quindi, almeno una volta ogni 50 anni, ricordarsi che ogni uomo era
stato creato a immagine di Dio, e meritava rispetto anche se era meno favorito in salute, in capa-
cità, in beni economici. Ma quella legge di Mosè rimase sempre scritta e mai messa in pratica. Gli
interessi dei ricchi e dei potenti fecero sì che rimanesse lettera morta. Si finì per rimandare l’anno
giubilare, l’anno della liberazione ai tempi del Messia. Egli sarebbe riuscito nell’impresa perché
avrebbe trasformato i cuori induriti dall’egoismo e dalla cattiveria.
Gesù scelse di leggere proprio l’annuncio di quell’anno «giubilare» di salvezza: «Il Signore mi ha
mandato a portare il lieto annuncio ai poveri, per proclamare ai prigionieri la libertà... e
predicare un anno di grazia del Signore». A questo punto Gesù smise di leggere, arrotolò il
volume e disse ai suoi ascoltatori: «Oggi si è compiuta questa parola di Dio».
Gesù comincia così la sua missione di inviato di Dio, di Messia. Non è venuto a far guerre per
liberare il popolo ebreo dai Romani, ma a trasformare i cuori induriti dall’egoismo e dalla cattiveria,
annunciando la venuta di un nuovo Regno. Da quel momento è cominciata la rivoluzione cristiana.
I cristiani operano nel mondo come il lievito nella pasta che fa crescere, come la luce che illumina
le tenebre. Non tutto è evidente, ma certamente coloro che nel mondo vivono pienamente la
vocazione dei battezzati trasformano il tempo e i luoghi della storia.
Lo Spirito, attraverso la Parola, muove quanti si radunano ogni domenica per l’Eucaristia.
La celebrazione della parola di Dio fa sì che i credenti possano partecipare al mistero del suo
amore, facendosi capaci di gesti di fraternità verso i più bisognosi. La Chiesa dunque vive oggi
l’attualità salvifica della parola di Gesù e nella comunione raduna le genti intorno al suo messaggio
di salvezza.

Domenica 4 Febbraio, l’ equipe di
Azione Cattolica vicariale, organizza
la “FESTA della PACE” per tutti i
ragazzi dell’A.C.R.
Con il volantino d’invito trovate il
tagliando di partecipazione che deve
essere consegnato entro e non oltre
domenica 28 gennaio.
Gli animatori vi aspettano numerosi.



L’Adorazione, e la confessione,
                in questa settimana, c’è solo il venerdì ( 17.00 - 18.30 )

 Domenica 28 gennaio - 4a del tempo ordinario - (Lc. 4, 21-30)

S. Messe:   07.30 ;     08.45 (def. Marcolin Marta) ;  10.00 (def. Nizzetto e def. Fam. Davide);
  11.30;   18.30: Presentazione dei Cresimandi;

                 Domenica 21 gennaio - 3a del tempo ordinario - (Lc. 1,1-4.4,14-21)

07.30  (def. Piccolo Gina e Imelda e Tono Olga; Minchio Roberto e Rosati Paola);

08.45 (def. Fam. Marostegan e Gentilin Marcella);
10.00 (def. Fam. Miarello e Ravera; def. Fam. Ortile);
11.30
18.30  (def. Carlo Lucia, Lina);

 Lunedì  22  gennaio
 ore    8.30: per  Piccolo Telesforo, don Giuseppe.
 ore 18.30: per  Carlegarin Ezzelina.

 Martedì  23  gennaio
 ore   9.00: per  defunti centro anziani; Boschetto Antonio.
 ore 18.30: per  anime del Purgatorio; Salmaso Luigi, Maria e Valter; Nardin Vittoria.

 Mercoledì  24  gennaio   - San Francesco di Sales fondatore delle nostre suore -
 ore    8.30: per  anime.
 ore 18.30: per  def. Fam. Mercurio e Costanzo; Friziero Norma e f.lli def. e Gilmo;
                           Boschetto Italia; Boffo Riguccio; Reffo Giuseppe; Marcato Abele; Turetta Ilario,
                           Albano, Albina, Ruggero, Maria, Danila e Giuseppe; Giacon Bruna.

 Giovedì   25 gennaio      -   Conversione di San Paolo apostolo   -
 ore   8.30:  per  anime.
 ore 18.30: per  Sguoto Romeo; def. Fam. Michelotto Giovanni; Bergantin Alessio;
                             Peruzzo Luciano.

 Venerdì   26  gennaio          -  Ss. Timoteo e Tito vescovi  -
 ore   8.30:  per  Ione, Isetta, Lino e Vinicio.
 ore 18.30: per  Toffanin Giorgio; secondo intenzione famiglia.

 Sabato  27  gennaio
  ore    8.30: per   anime.
  ore  18.30: (festiva)  per  Bettella Giovanna; Zuin Gino; Barbiero Menotti e Bettio Santina;
                            Censolo Grazioso e Ottavio e Lovison Cesira; Gastaldon Andrea e def. Fam.
                            Bergamin; Bertuzzi Amorina, Giuseppe e Claudio; defunti via U. Foscolo.

Gli fu dato il rotolo del
profeta Isaia; aperto-
lo trovò il passo dove
era scritto: “Lo Spiri-
to del Signore è so-
pra di me ... “

Comunione agli ammalati con le solite modalità

La Chiesa a tutela della trascendenza della persona umana

Desidero, infine, rivolgere un pressante appello al Popolo di Dio, perché ogni cristia-
no si senta impegnato ad essere infaticabile operatore di pace e strenuo difensore
della dignità della persona umana e dei suoi inalienabili diritti. Grato al Signore per
averlo chiamato ad appartenere alla sua Chiesa che, nel mondo, è « segno e tutela
della trascendenza della persona umana », il cristiano non si stancherà di implorare
da Lui il fondamentale bene della pace che tanta rilevanza ha nella vita di ciascuno.
Egli inoltre sentirà la fierezza di servire con generosa dedizione la causa della pace,
andando incontro ai fratelli, specialmente a coloro che, oltre a patire povertà e priva-
zioni, sono anche privi di tale prezioso bene. Gesù ci ha rivelato che « Dio è amore
» (1 Gv 4,8) e che la vocazione più grande di ogni persona è l’amore. In Cristo noi
possiamo trovare le ragioni supreme per farci fermi paladini della dignità umana e
coraggiosi costruttori di pace.
Non venga quindi mai meno il contributo di ogni credente alla promozione di un vero
umanesimo integrale, secondo gli insegnamenti delle Lettere encicliche Populorum
progressio e Sollicitudo rei socialis, delle quali ci apprestiamo a celebrare proprio
quest’anno il 40o e il 20o anniversario.
Alla Regina della Pace, Madre di Gesù Cristo « nostra pace » (Ef 2,14), affido la mia
insistente preghiera per l’intera umanità all’inizio dell’anno 2007, a cui guardiamo —
pur tra pericoli e problemi — con cuore colmo di speranza. Sia Maria a mostrarci nel
Figlio suo la Via della pace, ed illumini i nostri occhi, perché sappiano riconoscere
il suo Volto nel volto di ogni persona umana, cuore della pace!

Dal discorso di  Papa Benedetto XVI° per la Giornata Mondiale della Pace


